
  

COPIA 

COMUNE DI PROCENO 
(Provincia di Viterbo) 

 
Verbale di deliberazione 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 32 del 29/07/2019 
 
Oggetto: Acquisto terreno per riapertura Porta del Bottino. Determinazioni.- 
                 
L’anno   duemiladiciannove il giorno ventinove del mese di luglio alle ore 18,30 in Proceno nella sala 

delle adunanze posta nella sede al piano terreno di Palazzo Sforza, convocato con regolari avvisi, si è 

riunito il Consiglio comunale in seduta ordinaria per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pellegrini Cinzia - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pellegrini Cinzia Sindaco s  

Pinzi Roberto Vicesindaco s  

Santoni Franco Consigliere  s 

Pifferi Alessandro Assessore  s 

Gobbi Deborah consigliere s  

Lombardelli Adio consigliere s  

Rossi Valerio consigliere  s 

Masini Giordano consigliere  s 

Battistoni Francesco consigliere s  

Donatelli Irene consigliere s  

Barbini Annamaria Consigliere s  

 

                                                                                    Presenti 7            Assenti 4 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott. Mariosante Tramontana incaricato della redazione 

del verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta pubblica degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATE le Deliberazioni  Consigliari N° 40 del 24.11 2017 del Comune di Proceno e N° 43 

dell’11.12.2017 del Comune di Acquapendente con le quali veniva approvato il Protocollo di intesa per 

la costituzione dell’Ecomuseo “Alta Tuscia del Paglia” tra le due Amministrazioni; 

 

RICHIAMATE le Deliberazioni di Giunta Comunale N° 85 del 5.11.2018 del Comune di Proceno e N° 

184 del 15.12. 2018 del Comune di Acquapendente con le quali veniva nominato come RUP 

dell’Ecomuseo “Alta Tuscia del Paglia” il Direttore della Riserva Naturale Monte Rufeno Dott. Bedini 

Massimo; 

 

VISTA la Legge Regionale N° 3 dell’11.04 2017 “Riconoscimento e valorizzazione degli ecomusei 

regionali” adozione del regolamento concernente la definizione dei criteri e dei requisiti minimi per il 

riconoscimento della qualifica di Ecomuseo di interesse regionale; 

 

VISTA la Determinazione della Regione Lazio Direzione Cultura e Politiche Giovanili N° G08874 

dell’01.07.2019 “Avviso pubblico per il riconoscimento della qualifica di Ecomuseo di interesse 

regionale”: 

 

RITENUTO che l’Ecomuseo Alta Tuscia del Paglia abbia tutte le caratteristiche richieste dalla Regione 

Lazio per essere riconosciuto d’interesse regionale 

 

CONSIDERATO che l’Ecomuseo ha come finalità istituzionale così come riportato nel protocollo 

d’intesa 

a) Favorire nella comunità, intesa come custode del patrimonio e del cambiamento , lo sviluppo del 

sentimento di partecipazione alla vita del territorio; 

b) Orientare lo sviluppo del territorio in una logica di sostenibilità ambientale, economica e sociale, 

di responsabilità e di partecipazione dei soggetti, pubblici e privati, e dell’intera comunità locale; 

c) Valorizzare la diversità e la complessità dei patrimoni culturali locali che si esprimono nelle 

memorie e nei segni storici, nei saperi e nel saper fare locali, nella specificità del paesaggio 

anche di interesse ambientale e archeologico a vocazione agricola, faunistica, floristica, 

favorendo l’integrazione tra habitat naturale ed economia sostenibile e promuovendo il 

patrimonio storico ed archeologico regionale; 

d) Contribuire a rafforzare il senso di integrazione e di appartenenza delle identità locali, in chiave 

dinamico-evolutiva, attraverso il recupero delle radici storiche e culturali delle comunità; 

e) Contribuire alla valorizzazione del territorio attraverso la realizzazione di specifici progetti; 

f) Favorire l’incremento delle ricadute economiche provenienti dall’utilizzo sostenibile delle risorse 

locali quali il turismo, l’artigianato ed i prodotti tipici locali; 

g) Salvaguardare, ripristinare, restaurare e valorizzare ambienti di vita e di lavoro tradizionali, utili 

a tramandare le testimonianze della cultura e a ricostruire le abitudini di vita e di lavoro delle 

popolazioni locali; 

h) Valorizzare gli impianti industriali e produttivi di particolare interesse storico ed artistico; 

i) Attuare strategie per la salvaguardia dei dialetti locali, anche attraverso operazioni di ricerca e 

documentazione: 

j) Promuovere la partecipazione diretta delle comunità, delle istituzioni culturali e scolastiche 

nonché delle Associazioni locali affinchè realizzino processi di valorizzazione, ricerca e 

fruizione attiva del patrimonio culturale, sociale ed ambientale, compresi i saperi tramandati, 

anche oralmente, e le tradizioni locali; 

k) Promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie, dei nuovi media, in particolar modo di quelli 

interattivi e collaborativi, e delle fonti energetiche rinnovabili; 

l) Promuovere la valorizzazione dei beni quali l’acqua, l’aria, l’energia, la biodiversità, il territorio 

ed il paesaggio, le risorse agro-alimentari nonché i beni artistici e culturali; 



m) Promuovere e sostenere le attività di ricerca scientifica e didattico-educative relative 

all’ambiente, alla storia, ai patrimoni immateriali ed alle tradizioni locali, con particolare 

riferimento alla memoria orale, alle narrazioni e alle dinamiche interculturali del territorio anche 

attraverso la collaborazione, previa stipula di apposite convenzioni, con istituti ed enti statali e 

regionali nonché con altre realtà ecomuseali; 

n) Promuovere lo sviluppo di pratiche museali innovative; 

o) Promuovere l’incremento dell’offerta ecomuseale in Italia ed all’estero attraverso strumenti 

pubblicitari adeguati; 

p) Attivare la funzione di monitoraggio dei fenomeni di mutazione dei caratteri fisici e antropici del 

territorio, al fine di documentare l’evoluzione dell’ambiente naturale e del paesaggio antropico; 

 

Dato atto che le due Amministrazioni comunali hanno individuato come sede dell’Ecomuseo Alta 

Tuscia del Paglia l’ex convento di San Francesco sito in Acquapendente P.zza Santa Maria 1 in parte 

utilizzato come sede della Riserva Naturale regionale Monte Rufeno; 

 

Considerato che l’ambito territoriale dell’Ecomuseo Alta Tuscia del Paglia si estende nel territorio 

dei due comuni di Proceno ed Acquapendente e che il suo territorio non si sovrappone in tutto o in 

parte e quello di altri Ecomusei; 

 

Dato atto che l’Ecomuseo Alta Tuscia del Paglia si pone come obiettivo principale quello di tutelare, 

conservare, proteggere, valorizzare e studiare il patrimonio culturale, naturale e paesaggistico che 

insiste sull’intero territorio dell’Ecomuseo; 

 

Considerato che L’Ecomuseo Alta Tuscia del Paglia avrà come Coordinatore e responsabile della 

struttura il Direttore della Riserva Naturale Monte Rufeno che si avvarrà per i servizi e le attività 

organizzate del personale dell’area protetta e delle strutture collegate all’Ecomuseo; 

 

Dato atto che l’Ecomuseo avrà come denominazione “Alte Tuscia del Paglia” e che il logo è quello 

allegato alla presente deliberazione come parte integrale e sostanziale della stessa; 

 

Ritenuto che la specificità dell’Ecomuseo Alta Tuscia del Paglia sia quella di trovarsi a cavallo di tre 

regioni (Lazio, Umbria e Toscana) e pertanto assolva il compito di far conoscere e conservare quei 

valori culturali, naturalistici, paesaggistici e storici che contraddistinguono questo territorio per 

tramandare questi valori alle generazioni future; 

ACQUISITO il parere favorevole da parte del responsabile del servizio; 

CON voti favorevoli 5 e 3 astenuti (Battistoni, Barbini e Donatelli) assunti ai fini dell’esecuzione del 

presente atto; 

 

DELIBERA 

 

- Di approvare l’unito regolamento per Eco-Museo; 

- Di approvare il nuovo schema di convenzione per organizzazione e gestione dell’Eco-Museo; 

- Di delegare il Direttore della Riserva Naturale Monte Rufeno  quale RUP del procedimento a 

presentare gli atti relativi alla presente delibera alla Regione Lazio oltre all’esecuzione del 

presente atto in termini economici e giuridici; 

- Di allegare il Logo dell’Eco Museo quale parte integrante del presente atto. 

  
 

 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Pietro Giorgio Marziali 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Alessandro Pifferi 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Mariosante Tramontana Pellegrini Cinzia 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai 

sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  05/08/2019       al  20/08/2019           al n. 334     del Registro delle 

Pubblicazioni 

 

Proceno lì 05/08/2019                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Mariosante Tramontana 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 15/08/2019       essendo trascorsi 10 giorni dalla sua 

pubblicazione all'Albo on line 

 

Proceno lì 15/08/2019 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Mariosante Tramontana 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Mariosante Tramontana 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


